
Centro Ambientale di Dobbiaco: al via una nuova fase del progetto 
educativo 
Apprendimento esperienziale, educazione ambientale e cittadinanza attiva al centro del 
rinnovamento della proposta per le scuole in lingua italiana dell'Alto Adige 

Il Centro Ambientale di Dobbiaco si prepara ad affrontare una nuova fase di sviluppo, con 
l'obiettivo di rafforzare il proprio ruolo come luogo di apprendimento, crescita personale e 
conoscenza del territorio per gli studenti e le studentesse delle scuole in lingua italiana della 
provincia.  
Attivo dai primi anni Duemila e ospitato nello storico complesso del Grand Hotel di 
Dobbiaco, il progetto coinvolge bambini e ragazzi dalla scuola primaria alla scuola 
secondaria di secondo grado attraverso soggiorni-studio che integrano attività didattiche, 
esperienze sul campo e vita comunitaria. 
Il percorso di aggiornamento avviato nell'ultimo anno punta a valorizzare ulteriormente 
l'apprendimento esperienziale. Le conoscenze acquisite in aula trovano infatti un'occasione 
di approfondimento attraverso l'osservazione diretta dell'ambiente montano, le escursioni 
didattiche, le attività scientifiche e la scoperta degli aspetti storici, linguistici e culturali del 
territorio. Un contributo importante è garantito dalla collaborazione con le guide ambientali 
e con l'Ufficio Parchi della Provincia. 
Una seconda sfida riguarda l'educazione ambientale in un contesto segnato dai cambiamenti 
climatici. La montagna rappresenta oggi un ambiente sempre più frequentato, ma anche 
particolarmente delicato. Per questo il progetto promuove la conoscenza degli ecosistemi 
naturali, della storia locale e delle comunità che vivono il territorio, favorendo 
comportamenti responsabili e una maggiore consapevolezza ambientale. 
La terza direttrice di sviluppo considera l'educazione ambientale come una forma di 
educazione alla cittadinanza. Attraverso attività di ricerca, osservazione e confronto, gli 
studenti sono accompagnati nella comprensione delle relazioni tra ambiente, economia, 
turismo, risorse e responsabilità individuali e collettive, sviluppando competenze trasversali 
fondamentali per il loro percorso di crescita. 
«Il Centro Ambientale di Dobbiaco rappresenta un'esperienza educativa di grande valore per i 
nostri giovani. Conoscere il territorio, vivere la montagna in modo consapevole e sviluppare 
senso di responsabilità verso l'ambiente significa investire nella formazione di cittadini attivi e 
attenti alle sfide del futuro», sottolinea il vicepresidente della Provincia e assessore 
all'Istruzione italiana Marco Galateo. 
«L'esperienza residenziale offre agli studenti opportunità formative che vanno oltre 
l'apprendimento disciplinare. Autonomia, convivenza, collaborazione e conoscenza del 
territorio sono elementi centrali di un progetto che intendiamo consolidare e sviluppare 
insieme alle scuole e ai partner del territorio», evidenzia il sovrintendente scolastico 
Vincenzo Gullotta. 
Nell'anno scolastico 2025/2026 il progetto, coordinato dalla cooperativa sociale 
"@ltrimondi" in collaborazione con l'Intendenza scolastica, ha coinvolto 728 studenti 
provenienti da scuole primarie e secondarie della provincia, attraverso 60 giornate di attività 
realizzate tra gennaio e maggio 2026. 
 


